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modo quasi identico, ed il minis t ro della 
guerra d 'al lora r ispondeva che, mentre in pas-
sato erano ammesse le concessioni dei soldati 
per fare da comparse nei teatr i , quest 'uso era 
stato tol to; ma che da parecchi anni era in-
valso l 'uso di concedere nelle p r imar ie c i t tà 
alle Società carnevalesche cavalli , carr i e con-
ducenti per le feste del Carnevale. I l mini-
stro d 'al lora disse che non aveva ragione di 
r if iutare quel concorso, t an to più perchè gl i 
sembrava che non ci fosse nul la di anormale a 
che dei soldati prendessero par te in costume 
o in maschera a quegl i stessi d ive r t iment i o 
feste, cui prendevano par te ta lvol ta i p iù di-
st inti c i t tad in i ed anche gl i ufficiali dell 'eser-
cito. Soggiungeva però subito che, se la Ca-
mera mani fes tava il desiderio che si r i tornasse 
su questa concessione, egli d 'o ra innanzi 
l 'avrebbe tol ta senz'altro, poiché non si t ra t -
tava che di un uso di cortesia verso le So-
cietà del Carnevale. 

L ' in terrogazione non ebbe altro seguito, e 
più ta rd i non avvenne nul la che consigliasse 
di cambiare sistema. Oggi potre i quasi ri-
spondere le stesse cose, ma soggiungo di p iù 
che, se la Camera veramente trovasse a ri-
dire su questo uso; io per conto mio non sarei 
dispiacente di abolirlo. Però r ichiamo l 'at-
tenzione della Camera sul fa t to che una riso-
luzione s imile dovrebbe essere ben ponde-
rata, perchè, una volta venut ic i , bisognerebbe 
che fosee irrevocabile, da non permet te re mai 
più in avveni re sotto qua lunque aspetto, e 
dietro qua lunque richiesta, di r innovare in 
qualsiasi a l t ra forma la concessione. Quindi 
è questa una questione, la quale mer i ta di 
essere s tudia ta . 

A questo punto io debbo dare alla Camera 
un ul ter iore schiar imento. Nel 1883 fu pub-
blicato un nuovó regolamento, che p r ima non 
esisteva, per regolare il servizio te r r i tor ia le 
dell' esercito. Nella compilazione di quel rego-
lamento, ricordo che furono precisamente prese 
m considerazione le concessioni di mezzi mi-
litari, di t ruppe, di mater ia l i e di cavall i per 
l'occasione di feste di beneficenza o del Car-
nevale; e mentre nel 1882, se non erro, si può 
dire quasi che il Ministero della guer ra aveva 
uccisa la corsa dei barber i in Roma, per l 'as-
soluto rifiuto opposto a concedere p iù oltre il 
concorso della t r u p p a che doveva formare il 
cordone sul Corso per tenere indietro la folla, 
nel 1883, dopo aver considerate e vagl ia te 
bene tu t t e le ragioni prò e contro la con-

cessione di quest i mezzi mate r ia l i per le feste 
carnevalesche, dovette convincersi a mal in-
cuore che non era tan to faci le r i f iutar le asso-
lutamente , e che era meglio regolare invece 
le cose per modo che non avvenissero abusi. 

E così f u che, nel regolamento sul ser-
vizio terr i tor iale , furono int rodot te disposi^ 
zioni a quello scopo. Di queste disposizioni 
ne cito due soltanto che, secondo me, bas tano 
per darne alla Camera una idea sommaria. 

« Le r ichieste per quest i concorsi debbono 
esser di re t te ai comandant i le divis ioni mili-
tar i . Le r ichieste debbono essere accompa-
gnate eia esplici ta dichiarazione della So-
cietà o de l l ' au tor i tà r ichiedente che i danni 
che i cavall i od il mater ia le de l l ' ammini -
strazione della guerra potessero subire per 
effetto del l 'uso per cui sono domandat i , sa-
rebbero compensat i . » 

Ma c'è anche un 'a l t ra disposizione p iù 
grave ed è che, « accolta favorévolmente la 
r ichiesta dal comandante del presidio, nes-
sun mi l i ta re può essere dest inato a prendere 
par te alle feste se non dopo essere s tato bene 
avver t i to che qua lunque danno avesse egl i 
a subire, non sarebbe considerato come in 
servizio, e dopo che abbia, ciò nonostante, di-
chiarato che desidera di par tec iparv i . » Al t r a 
condizione è eli e in ta l i circostanze i m i l i t a r i 
non debbono indossare alcuno ogget to di un i -
forme. Inol t re è s tabi l i to che i cavall i debbono 
esser sempre gu ida t i da conducent i mi l i t a r i . 

Credo così di avere con poche parole 
spiegato lo stato delle cose alla Camera. Ma 
r ipeto che, se mi venisse la espressione d ' u n 
desiderio generale che le concessioni si aves-
sero a r i t i ra re , per conto mio ne sarei tu t -
t ' a l t ro che dispiacente. E non ho al tro da 
dire. (Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Costa. 

Costa. Ringraz io l 'onorevole minis t ro della 
guer ra per la r isposta data alla mia interro-
gazione, e tan to più lo r ingraz io inquantochè 
mi sembra poter desumere dal suo discorso 
che in fondo siamo per fe t t amente d'accordo 
nel deplorare questo uso, ohe è invalso, della 
concessione di soldati e di mater ia le mi l i t a re 
per i l servizio del carnevale. 

I l minis t ro saprà da qual i f a t t i fu defini-
t ivamente mot ivata la mia interrogazione. 

! Saprà che nel l 'u l t imo giorno di carnevale 
j uno dei soldati che, mascherat i , conducevano 
| un carro al corso, fu, in seguito ad una di-


